Dirigere i Servizi Generali Amministrativi tra Autonomia Scolastica e riconoscimento della dimensione professionale del ruolo

La complessità “scolastica” della nostra regione che si compone di due fenomeni quali la:

· la qualità, con una percentuale di Istituti Comprensivi più alta della media nazionale, sperimentazioni massicce per Alternanza Scuola Lavoro, Apprendistato, Simulazione d’impresa, sperimentazioni Liceali, Ed. agli Adulti di prossima trasformazione, Leggi Regionali;

· la quantità, oltre 1.300 istituti, un’alta percentuale di sedi di montagna, precariato docente e ata, un elevato monte risorse complessivo, 
chiede un lavoro costante e preciso.
Della gestione di questa “complessità” rispondono insieme ai Dirigenti Scolastici anche i Direttori s.g.a.. Spesso il loro è un lavoro oscuro e svolto con tutele contrattuali purtroppo ancora deboli rispetto all’alto grado di responsabilità.
Solo un forte senso di responsabilità verso il “dovere di servizio” e “senso dello Stato”, hanno di fatto fino ad oggi controllato una situazione difficile e fugato anche veri e propri atti di ribellione.

E’ in questa scia “positiva” e dentro questo verso di “dialogo” che continuiamo ancora a lavorare ma è anche sempre in questa direzione che auspichiamo arrivi una risoluzione definitiva dei problemi di tale settore quali quelli che sotto vengono evidenziati.

***********

Si rappresenta di seguito e in sintesi la situazione di estremo disagio venutasi a creare nella categoria dei Direttori s.g.a. (ex-Responsabili Amministrativi delle istituzioni scolastiche ed ex-Direttori provenienti dagli Enti Locali) per il mancato riconoscimento del diritto alla ricostruzione carriera con gli anni di servizio precedenti all’1.9.2000, data di passaggio nel nuovo ruolo di Direttori s.g.a., disposto la Circolare ministeriale prot. n. 5491 del 19.3.2007, la quale prevede tale riconoscimento solo per i Direttori s.g.a. immessi in ruolo dall’1.9.2003.

Il diritto trova fondamento giuridico nel DPR 399/88 art. 4 comma 13 e nel D.Lgs. 165/2001 art. 45 comma 2; il primo consente l’applicazione del trattamento economico più favorevole tra il criterio della temporizzazione e quello del riconoscimento degli anni di servizio precedenti al nuovo ruolo, mentre il secondo prevede che “.....le amministrazioni pubbliche garantiscono ai propri dipendenti ..... parità di trattamento contrattuale.....”.

Il richiamo al D.Lgs. 165/2001 è reso indispensabile dalla situazione di disparità venutasi a creare fra gli stessi Direttori s.g.a., in quanto ormai moltissimi interessati hanno ottenuto la ricostruzione di carriera con gli anni di servizio attraverso sentenze giudiziarie favorevoli ed, inoltre, perchè tutti i Direttori nominati dall’1.9.2003 hanno avuto lo stesso riconoscimento in base al DPR 399/88, come confermato dalla Circolare ministeriale del 19.3.2007.

Questa situazione, ingiustificata e contraria alle norme legislative, poteva essere risolta da parte del Ministro della Pubblica Istruzione nell’ambito delle direttive contenute nell’Atto di indirizzo inviato all’ARAN per il rinnovo dell’ultimo contratto o, comunque, nell’ambito del CCNL firmato il 29.11.2007, come richiesto durante le trattative contrattuali da diverse Organizzazioni sindacali. Occorre a questo punto, che l’Amministrazione voglia dare soluzione al problema nell’ambito della Sequenza contrattuale attualmente in discussione, soluzione auspicata anche dalla VII Commissione Parlamentare della Camera dei Deputati (come risulta dalla Delibera approvata il 27.11.2007).

Vogliamo ricordare che la figura professionale dei Direttori s.g.a. svolge un ruolo centrale ed insostituibile per il buon funzionamento delle scuole, con competenze di gestione amministrativo-contabili, di gestione del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, e di preparazione degli atti necessari per le relazioni sindacali di Istituto e per le attività degli organi collegiali, tutti ambiti nevralgici per una serena conduzione delle istituzioni scolastiche. 
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